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Domenica 27 novembre la presentazione del volume sulla figura delle ostetriche in Umbria 

attraverso i racconti delle protagoniste 
 

Ad “Umbria Libri” il mestiere del parto 
 

 

 

Perugia, 21 novembre ’05 - La prima indagine italiana sul mestiere dell’ostetrica, realizzata in Umbria 

su richiesta della Consigliera di Parità, Marina Toschi, sarà presentata per la prima volta a Perugia, 

nell’ambito della manifestazione “Umbria Libri”. L’appuntamento è per domenica 27 novembre ’05, 

alle ore 10, presso la Sala incontri del Cerp, con l’autrice del volume “Il mestiere del parto. Le 

ostetriche dell’Umbria si raccontano”, Patrizia Mari, la stessa Marina Toschi, la professoressa Cristina 

Papa, docente di Storia dell’Antropologia e  direttore del Dipartimento Uomo e Territorio  

dell’Università di Perugina e Anna Maria Di Paolo, presidente dell’Ordine delle ostetriche di Perugina 

e coordinatrice del Corso di Laurea in Ostetricia dell’Università degli Studi di Perugia. 

 

“Il mestiere del parto” nasce da oltre sessanta incontri con ostetriche di ieri e di oggi, che hanno prestato 

servizio prevalentemente in Umbria, in condotta prima e all’interno di strutture sanitarie poi. Attraverso 

le testimonianze dirette delle professioniste, dense di particolari, curiosità e aneddoti, viene ricostruita la 

storia della professione in Umbria, dal Secondo Dopoguerra ad oggi.  

Ogni racconto è il tassello di un percorso lungo 60 anni, che ha visto le ostetriche passare dal servizio a 

domicilio, a quello ospedaliero e consultoriale; le ha poste di fronte alla drammatica scelta della 

obiezione o non obiezione in occasione dell’ingresso della Legge 194 sull’aborto; le ha viste, a fianco 

delle donne, combattere per l’affermazione della pari dignità dei sessi e delle specificità della maternità. 

Ma la raccolta delle testimonianze umbre, affrontata da Patrizia Mari, non vuole essere uno sterile 

contenitore di storie già vissute, ma uno strumento di stimolo e sollecitazione sempre attuale che ogni 

lettore può interpretare e leggere con spirito e intenzioni del tutto personali.  

 

“L’idea – spiega la Consigliera di Parità dell’Umbria – è nata dalla volontà di attribuire alla categoria il 

giusto valore e restituirle lo spazio e l’importanza che riveste nel cammino della donna durante la 

maternità. Il quadro che emerge, non esaustivo della storia delle ostetriche in Umbria, consente anche di 

avere una visione della cultura della maternità nella nostra regione, sia sotto il profilo storico che sociale. 

Un’occasione di confronto tra i professionisti del settore e di riflessione sull’approccio alla maternità e al 

parto, che, a partire dalle strutture ospedaliere, sono sempre più vissuti secondo metodi fisiologici 

(ovvero nel modo più naturale possibile)”. 

All’incontro di domenica prossima parteciperà anche Luigina Miccio, che ha collaborato, insieme ad 

Elena Teatini, alla realizzazione delle interviste del libro. 
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